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Dal 3 febbraio la Conferenza nazionale 

Nesso organico 
tra occupazione 
giovanile e 
nuovo sviluppo 
Nel giorni 3 4 5 febbraio 

avrà luogo la conferenza na
zionale, indetta dal governo, 
sul tema « L'occupazione gio-
vanile nell 'attuale condizione 
economica e sociale ». A que 
6ta scadenza si è arrivati gra
zie soprattutto all'iniziativa 
.sviluppata in modo unitario 
dalle organizzazioni politiche 
giovanili democratiche. 

E' un fatto importante. Può 
e deve essere l'occasione di 
una riflessione e di una di
scussione che coinvolga a fon
do le diverse componenti so
ciali e le forze politiche de
mocratiche su quello che è 
uno de^li aspetti più gravi 
della crisi generalo che vive 
attualmente il nostro Paese, e 
che faccia maturare un largo 
consenso intorno ad una li
nea di intervento valida e coe
rente. 

Siamo coscienti — e l'ab
biamo detto più volte — che 
11 problema della disoccupa
zione giovanile (ed intellet
tuale), per la sua natura 
strut turale e per la sua di
mensione di massa, non può 
essere risolto con un provve
dimento straordinario. La sua 
soluzione organica sta nella 
prospettiva di un diverso svi
luppo dell'economia e della 
società ed in una profonda 
riforma del complesso delle 
Istituzioni formative. 

Ma un intervento immedia
to, seppure limitato, che si 
faccia carico della gravità so
ciale della condizione vissuta 
at tualmente da estese masse 
di giovani, è necessario — e 
possibile — per far si che sia
no create alcune condizioni in
dispensabili (in particolare 
per quanto riguarda l'offer
ta di lavoro) per la realiz
zazione di un diverso sviluppo 
economico e sociale; e quin
di per la stessa soluzione glo
bale del problema che ab
biamo davanti. 

Un rischio 
da evitare 

E' questo nesso organico in
dispensabile t ra intervento 
straordinario e prospettiva di 
un nuovo sviluppo che la con
ferenza deve far r isal tare: è 
in questa dimensione, del re
sto. che può essere evitato lo 
stesso rischio — la cui esi
stenza non è mai s ta ta nasco
sta da par te nostra — di una 
caduta nell'assistenzialismo o 
di dar vita a precessi socia
li poco controllabili. 

In tal senso abbiamo avan
zato la proposta del metà stu
dio-metà lavoro (articolata in 
due disegni di legge: Preav-
viamento al lavoro dei giova
ni inoccupati e Disciplina del 
rapporto di lavoro e forma
zione) tesa ad impiegare 1 
giovani non occupati in modo 
straordinario — in opere e 
servizi di pubblica utilità (con 
particolare riferimento a pro
blemi quali quelli del Friuli. 
del sistema ldro geologico, del 
cs t s s to e de!!'à°T!coltura* o 
presso le Imprese — e. al 
tempo stesso, a farli parteci
pare a corsi di formazione 
professionale, in modo da 
aprire un vero e proprio pro
cesso di qualificazione-ricon
versione di larghe masse di 
forza-lavoro giovanile, tale da 
Indirizzarle, principalmente. 
verso il lavoro produttivo, in 
coerenza con quello che è 
l'asse di fondo della prospet
tiva per uscire dalla crisi: 
l 'allargamento «e la riconver

sione) della base produttiva, 
Industriale e agricola. 

Consideriamo, Inoltre, Indi
spensabile e qualificante che, 
all ' interno di un provvedimen
to straordinario sul proble
ma della disoccupazione gio
vanile, sia rivolta un'atten
zione particolare a due punti 
specifici: 1) quello di una dif
ferenziazione dell'intervento, 
a livello territoriale e setto
riale. che privilegi 11 Meri
dione, l'agricoltura, la coo
perazione e 1 settori produtti
vi minori e l 'artigianato; 2) 
quello dell'impiego (e della 
formazione professionale) del
la forza-lavoro femminile: in 
tal senso, ad esemplo, propo
niamo che nel settore pubbli
co vi sia una ripartizione dei 
posti di lavoro tra maschi e 
femmine al 50Cc. 

Alla radice 
del problema 

E' da questo punto di vi
sta che abbiamo avanzato ed 
avanziamo più di una obie
zione al disegno di legge go
vernativo. In particolare: per 
la non centralità assegnata 
alla proposta metà lavoro-me
tà formazione professionale: 
per lo svilimento del ruolo 
della Regione, sia rispetto al
la formazione professionale. 
sia per la definizione dei pia
ni di utilizzazione dei Giova
ni in lavori socialmente uti
li; per l'assenza di un discor
so specifico sulla forza-lavo
ro femminile e di una diffe
renziazione dell 'intervento su 
scala settoriale; per la spin
ta che alimenta in direzione 
del gonfiamento del terziario 
pubblico. 

Non ci presentiamo, tutta
via, alla conferenza del 3-4-5 
febbraio, casi come al suc
cessivo dibattito parlamenta
re. con la pretesa di avere 
la verità in tasca. Siamo del
l'avviso che occorre uno svi
luppo ulteriore della discus
sione e che questo è possibi
le farlo in modo largamen
te unitario. Ma avvertiamo 
anche l'esigenza che il dibat
t i to si spinga alla radice del 
problema e che quindi investa 
11 complesso dei nodi di fondo 
da sciogliere, che non si chiu
da sul solo provvedimento 
straordinario, ma si impegni 
nella definizione dei trat t i 
qualificanti della prospettiva 
da realizzare per d i r e ai gio
vani un lavoro stabile e qua
lificato e per far uscire i! 
Paese dalla crisi. 

Amos Cecchi 

Un'indagine sulle diseguaglianze economiche nascoste 

Le complesse, piccole cifre 
di tanti bila nei familiari 

Che differenza fa se entrano uno o più stipendi, se una famiglia perde o 
no l'integrazione del « lavoro nero », se ci sono risparmi o debiti da pa
gare — Equilibri delicatissimi — I problemi che si devono affrontare 

Disponibili 
videoregistrazioni 
del seminario su 

«Egemonia e Gramsci» 
Del seminario su « Egemo

nia. Slato e partito in Gram
sci ». sono disponibili le video
registrazioni integrali: introdu
zioni di Leonardo Paggi. Va
lentino Gerratana, Biagio De 
Giovanni; interventi di Paolo 
Spriano, Aldo Tortorel la, Pie
tro Ingrao; conclusioni di Ales
sandro Natta. Per informazioni 
rivolgersi a: U N I T E L E F I L M . v i i 
Spròvieri 14 - Roma - relet.» 
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Sindaco de 
di Alatri 

arrestato in 
nionn rnncìnlin 

per corruzione 
FROSINONE. 31 

Arrestato in pieno consiglio 
comunale il sindaco de di Ana
tri. dottor Francesco Priorini. 
da due marescialli della giu
diziaria. sotto l'accusa di cor
ruzione. E' avvenuto stasera 
nel corso della seduta consi
liare. convocata per discutere 
!! bilancio di previsione de! 
1977. L'iniziativa dell 'autorità 
giudiziaria ha naturalmente 
comportato l ' immediata so
spensione della seduta. 

I fatti per cui Priorini è 
s ta to arrestato risalirebbero 
a', novembre del '72 e si sa
rebbero verificati nel vicino 
Comune di Co'.'.epardo. Qui. 
a'.'.a vigilia dell'approvazione 
de! primo bilancio della nuo
va amministrazione, guidata 
da una giunta di sinistra 
t Priorini aveva seguito la 
campagna elettorale come su
pervisore d o . alcuni consi
glieri della maggioranza sa
rebbero stati avvicinati e. die
t ro promesse di denaro, sol
lecitati a votare contro la 
giunta. 

Priorini. per questi fatti. 
aveva già ricevuto, insieme 
ad un altro esponente loca
le de. avviso dì reato per cor-
razione. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 31 

A casa di Salvatore Cata
nia, venuto via dalla Sicilia 
nel '50, a Milano dal '58. en
trano quat tro stipendi. Oltre 
al suo di operaio dell'Alfa 
Romeo (270 mila lire circa 
in busta ogni mese), quello 
della moglie, operaia in una 
fabbrica di confezioni (230 
mila) e quello della figlia 
maggiore che lavora da un 
paio d'anni alla S IP ('213 mi-
la7; il quarto è uno «stipen
dio » per modo di dire (meno 
di 65.000 lire al mese della 
suocera che ha la pensione 
minima) , che però va ad ag
giungersi ai reddito comune 
della famiglia. Distribuendo 
su ciascun mese dell 'anno le 
poche centinaia di migliaia 
di lire di interessi bancari 
percepiti sui r isparmi in con
to corrente in tut to fanno 
800 mila lire al mese. 

Piero G. (non vogliamo, per 
comprensibili motivi, mette-
re il suo nome per esteso) 
invece ha da mantenere la 
moglie che non lavora e due 
figli piccoli e deve portare a 
casa due stipendi da solo: 
300-350.000 ^1 mese dall'Alfa 
Romeo con qualche ora di 
straordinario ogni tanto, e 
al tre 100-150.000 circa al mese 
col « secondo lavoro » in una 
piccola impresa edile, dove 
fatica il sabato, qualche vol
ta la domenica, e nelle setti
mane in cui alla catena fa il 
turno che inizia nel pome
riggio. 

Altrove si possono consta
tare differenze anche più si
gnificative. Antonio Mazza -
rano è guidatore all'Azienda 
tranviaria milanese, ha mo
glie e due figli, di 11 e 12 
anni e tira avanti con 370 
mila lire al mese. Vincenzo 
Sgobba, sempre all'AXM,. 
prende un 100.000 di meno, 
ma la moglie, che fa l'assi
stente sociale, ne porta a ca
sa al t re 240-250 mila al mese; 
non hanno figli, ma lui deve 
contribuire con almeno 3040 
mila al mese alla sopravvi
venza dei genitori (il padre. 
art igiano, ha solo 68.000 al 
mese di pensione). Mario L„ 
macchinista della metropoli
tana , riesce — « senza sfor
zo ». dice — ad arrotondare 
650700.000 lire ail 'ATM: poi, 
finito il lavoro principale, va 
a fare l 'elettrauto, aggiungen
do al t re 150-200.000 lire intri
sili: paga l'affitto più alto 
t ra coloro che abbiamo citato 
(150.000 lire al mese), ha mo
glie e due figli, l'uno malato, 
che ha bisogno di un'assi
stenza continua, e l'altro che 
studia. 

Non sono le grandi cifre 
del deficit pubblico, del disa
vanzo ceti l'estero o del costo 
complessivo de! laverò che 
vediamo snocciolare ogni gior
no; seno però « piccole > ci
fre al t ret tanto significative e 
forse anche più pros.-.me al
la realtà di quelle contenute 
nei calcoli che il governo 
aveva a suo tempo presen
ta to sul bilancio dello Sta to , 
di quelle fornite dalle stati-

ad a r t e per sostenere tale o 
talai tra tesi: sono 1- cifre 
che s tanno alla base dei bi
lanci delle famiglie, cel cal
colo quotidiano cioè dei costi 
di produzione e riprodu-.ione 
della forza-lavoro, della vita 
dei lavoratori. E con queste 
piccole cifre, con la loro com
plessità e con le loro et n : rad-
dizioni. con le rigidità e le 
s torture che esse manifesta
no. bisognerà che faccia at
tentamente i centi qui.siasi 
politica che voglia sur. rare 
la crisi sottraendolo al.e scu
re della recessione e al man
ganello storpiatore dell'.nfla-
zicne. 

La famiglia attuti--v in 
qualche modo, ccn la diver
sità nel numero dei i m p o 
nent i . nel tipo e nelle quan
ti tà di bisogni, le di-egua
glianze nei bilanci e .-? dif
ferenze. a volte notevc.i. t r a 
livelli di retribuzione n di
versi settori e aìl'interr. > ma
gari della stessa azie» , j«. I 
flussi sotterranei d: relclito. 
quelli che non verranno mai 
registrati da nessuna s:.»t:sti
r a ufficiale (Piero G. riceve 
un contributo dai g-nitori 
che ora abi tano in c.irr.pa-
F»ia; la macchina ce ì'h.» per
ché una sorella infermiera 
eli ha prestato 1 solri. per 
comprarla ann i fa e r.on li 
ha più pretesi indietro; alles

so però ha cominciato ad 
aiutare suo cognato — ope
raio in una fabbrica chimica 
— che è stato ricoverato iti 
sanatorio), riescono indub
biamente ad a t tenuare gli 
spigoli più taglienti. C'è quel
la certa elasticità che viene 
dall'avere qualche milione in 
banca o, al centrano, dall'es-
sersi impegnati a pagare 
cambiali per finniche milio
ne per la macchina o la cu
cina. Ma vi seno anche alcuni 
cardini su cui si regge l'in
tero equilibrio de! bilancio 
e che, se saltassero o subis
sero spostamenti bruschi, ri-
schierebbero di farlo crol
lare. 

A v o ^ il cardine è l'af
fitto relativamente basso 
(Piero G. ha un alloggio po
polare a 15.000 al mese; la 
famiglia di Antonio Mazza-
rano abita In una « ringhie
ra » con i servizi fuori a 35 
mila al mese comprese le 
spese; Salvatore Catania In
vece non è particolarmente 
preoccupato se l'affitto pro
babilmente gli triplicherà — 
ha passato un'intera serata 
a fare i calcoli sulla base del 
progetto del governo — con 
l'equo canone; per altri la 
preoccupazione è notevole). 
Oppure il cardine può essere 
un figlio che costringa uno 
dei due ccniugi a stare in 
casa. 

E, ancora fa molta diffe

renza abitare ad Arese o do
ver venire in macchina al
l'Alfa da Cernusco sul Navi
glio. Ma fa molta più diffe
renza se si perde o meno il 
doppio lavoro, l'integrazione 
« n e r a » : «se la ditta dove 
vado a fare il muratore chiu
de non so più come mangia
mo; certo mia figlia a scuola 
non può continuare», dice 
Piero G., mentre la figlia tre
dicenne clic partecipa alla 
nostra conversazione, inter
viene per garantire che se 
succede, « pazienza ». è prcn-
ta ad andare a lavorare an
ziché continuare a studiare 
come insistono i suoi profes
sori delle medie. 

Oltre la giungla retributiva 
— chissà perché chi più ne 
parlava un tempo, ora sem
bra scordarsene? Forse per-

èché si teme di dare troppa 
ragione ai sindacati in scel
te come quella di rivedere le 
scale mobili «anomale»? — 
vi è quindi anche una vera 
e propria « giungla delle di
seguaglianze » nei bilanci fa
miliari. E in un paese come 
l'Italia dove ben un terzo 
delle famiglie campa del gua
dagno di uno solo dei com
ponenti e gli altri due terzi 
possono contare su più di 
una fonte di reddito, dove la 
metà circa delle famiglie ha 
almeno una casa in proprie
tà e l 'altra metà no, dove a 
un milione circa di disoccu-

Intervista con il compagno Armando Cossutta 

Il ruolo delle Regioni 
decisivo per una reale 

politica di rinnovamento 
Si apre una nuova fase nella battaglia autonomistica - Non più rinvia
bile l'emanazione dei decreti sulle competenze regionali - Chiarezza 
sul superamento delle Province - Il valore del convegno di Milano 

pati ufficiali corrisponde, spe
cularmente, un'analoga cifra 
di persone che fanno un dop
pio lavoro e a circa tre mi
lioni di persone che potreb-

] bere, se ne avessero la pos-
i sibilità. lavorare, corrispon

dono, anche qui specular
mente, altri t re milioni al
meno di occupati in lavori 
precari, queste diseguaglian
ze contano. Non solo: esse 
stesse seno fonte di squilibri 
e contraddizioni, con effetto 
negativo facilmente indivi
duabile — anche se non sem
pre immediato — su quelli 
che seno ì principali nodi 
della crisi, dalla distorsione 
dei consumi allo stesso costo 
de! lavoro. ! 

Estirpare la giungla del- j 
le ineguaglianze, ed evita
re che essa soffochi e osta
coli il necessario rinnova
mento e lo sviluppo delle 
forze produttive non è faci
le: ncn si può dimenticare 
neppure per un istante che 
essa involge degli uomini, in
terferisce nei delicatissimi e-
quilibri dei conti su cui si 
fonda la loro vita. Ma pro
prio l'esistenza di contraddi-
zieni di tale portata è il mo
tivo che rende necessario un 
« progetto », e la costruzione 
di un consenso e di una di-

! scussione at torno ad esso. 

i 
Siegmund Ginzberg 

Ampia intervista del presidente della RAI a un settimanale 

Paolo Grassi sulla nuova fase 
della riforma radio-televisiva 
Come il servizio pubblico può vincere la concorrenza delle emittenti estere e 
private • La questione del decentramento - I compiti del direttore generale 

Il settimanale Rudiocorrie-
re-TV pubblicherà nel suo 
prossimo numero un'ampia 
intervista con i! nuovo presi
dente dell'azienda pubblica 
radiotelevisiva. Paolo Grassi. 

Una delle domande è la se
guente i « II nuoto Consiglio 
d'a ni min is trazione ha ridefini-
to t'campiti del presidente e 
del direttore generale (il nuo
vo direttore generale è co
me si sa. Giuseppe G'.isenti. 
n.d.r.). oltre a mettere allo 
studio la costituzione di un 
comitato esecutivo. Vuol dire 
che si vogl'ono evitare in par
tenza contrasti o conflitti di 
competenza? E che funzioni 
avrebbe il comitato esecutivo? 

Il compagno 
W. Crisafulli 

nuovo segretario 
della Federazione 

di Enna 
PALERMO. 31. 

Si sono riuniti nei giorni 
scorsi il Comitato federale e 
la Commissione federale di 
controllo della Federazione di 
Enna, insieme ai segretari 
delle sezioni, per discute
re una richiesta avanzata dal 
Comitato regionale siciliano 
di utilizzare i! segretario pro
vinciale del Parti to, compa
gno Luigi Boeeio. per un in-
car.co a livello reeionaìe. 

Dopo ampio dibatti to il Co
mitato federale e la Commis
sione federale di controlio 
hanno accolto unanimemente 
la richiesta del Comitato re
gionale ed hanno rivolto un 
caldo rinzraziamento al com
pagno Luigi B022Ì0 per il la
voro svolto e il contributo da
to al rafforzamento e al rin
novamento de! Partito in pro
vincia di Enna. Il comitato 
federale e la Commissione fe
derale di controllo hanno 
quindi eletto il nuovo segre
tario provinciale: il compagno 
Vladimiro Crisafulli. già 
membro della segreteria. 

La segreteria del Consiglio d' | 
amministrazione esisterebbe \ 
ancora o verrebbe assorbita i 
dalla direzione generale? ». 

A questi interrogativi. Gras- • 
si risponde ricordando che: 
l) i compiti del presidente e ! 
del direttore generale della ] 
RAI sono definiti dalla les- j 
gè di riforma, ma si sono vo- ' 
luti ulteriormente precisare ] 
per rendere tininquinabde » 
e «incontaminabile» l'azione 
del direttore e dargli una pie
na autonomia. « Potranno na
scere, certo, divergenze opera
tive o di valutazione, ma sa
ranno sempre riassorbite in 
una profonda stima recipro 
ca ». 2) per quanto rira.irda il 
comitato esecutivo. « esso non 
vuole, non può sostituirsi al 
Consiglio d'amministrazione»: 
è, allo stato attuale, una « ipo
tesi » che. se si realizzerà. 
servirà a « far correre i! lavo-
ro». in quanto avrà il comp.to 
di esaminare le pratiche di 
aordinaria amministrazione ». 
3) Per la segreteria del Con
siglio esistono « diverse ipote
si ». che sono state « rinviate a 
quando il Consiglio d'ammini
strazione, con il presidente e 
con la piena presenza del di
rettore generale, avrà assunto 
tutti e consapevolmente i pro
pri poteri nell'ambito dell'a
zienda ». 

Come si potrà vincere, rea 
lizzandola «seconda fase»del

la riforma, la concorrenza del
le emittenti straniere (o sedi
centi tali) e «libere»? Il pre
sidente della RAI risponde af
fermando tra l'altro che !a 
concorrenza delle emittenti 
straniere e private si vincerà 
« difendendo il monopolio, ap
plicando rigorosamente la leg
ge di riforma e la legge pro
tettiva del monopolio r>: ma 
si vincerà «anche, e soprattut
to. con un monopolio inteso 
dialetticamente come servizio 
pubblico nella più ampia acce
zione dei ter mine, al servizio 
dell'intera società nazionale e 
di quel tanto di civiltà che V 
nostro Pae*e ritiene ancora di 
rappresentare. La concorren
za. cioè, non si affronta con 
le sole tutele legislative o con 
l'abbattimento dei ripetitori, 
ma soprattutto con la credibi
lità dell'informazione e con la 

qualità della proposta cultu
rale ». 

Per quanto, infine, si rife
risce ai grassi i^mi del decen
tramento e deìl'Hccfóso, Gras
si sottolinea che si t ra t ta di 
udite problemi ancora dibattu
ti e aperti in ogni sede. A 
mio avviso — egli precisa — 
il decentramento non mi pure 
un problema di palazzi, edifi
ci di cemento armato o di ap
palti. ma piuttosto di un di
scorso ideatilo e produttivo 
clic riguarda le aree culturali 
e le aree geografiche tanto di
verse nella composizione arti
colata del nostro Paese. (...). 
In questo senso il decentra
mento non può essere lo sfogo 
regionalist'co e l'ottica da 
contado, con la trasmission-
cella locale, il problemino lo
cale, ma deve essere veramen
te la osmosi informativa e di 
aree culturali, il confronto di 

proposte che nascano da cer
ti territori non necessariamen
te dotati di un preciso perime
tro ». 

Tavola rotonda 
sulla sinistra 

italiana e 

dissenso nell'Est 
Mondo O leraio, la rivista 

mensile de. PSI, ha indetto 
una tavola rotonda pubblica 
sul tenia • La sinistra ita
liana e il g -senso nei pae*i 
dell'Est». Al iniziativa, con
cordata con .1 gruppo parla
mentare soc i i i s t a della Ca
mera. hanno «dento: il prof. 
Lucio Colletti; Riccardo Lom
bardi (PSI»; Lucio Ma eri 
• rMUF»; CJ.an Cario Paietta 
• PCI»; J :n Pe!ikan. Presie
derà il dibatt i to Federico 
Coen, direttore di Mondo 
Operaio. La tavola rotonda 
si terrà oggi a Roma, aile ore 
18. nell'nuletta dei gruppi 
parlamentar , della Camera 
dei Deputati, ingresso da via 
Campo Marzio 7f> 

L'intervento effettuato in una struttura pubblica 

Ha abortito la ragazza violentata 
e respinta dall'ospedale a Prato 

Lo stanziamento aumentato di 30 miliardi in Commissione 

Oggi a Montecitorio il decreto 
sulle zone sinistrate in Sicilia 

PRATO. 31. 
La vicenda dell'aborto tera

peutico rifiutato dai sanitari 
dell'ospedale di Pra to ad una 
quindicenne violentata dal 
fratello, volge verso la conclu
sione. Proprio s tamane la ra
gazza, In base alle autori ZZA-
tioni che erano s ta te a suo 
tempo concesse dalle autorità 
competenti, è s ta ta sottopo
sta ad aborto. L'intervento è 
stato effettuato da un profes
sionista fiorentino all'inter
no di una s t ru t tura pub
blica. Sul caso la Federazlo-
ne comunista pratese ha as
sunto una posizione pubbli
ca di censura nei confronti 
del comportamento dei sani
tar i dell'ospedale di Prato. 
Mentre la società civile — di
ce 11 documento del PCI — 
le donne, il movimento demo
cratico e le forze politiche 
più avanzate premono per 
porUr* fuori dalla clandesti

nità l'aborto, dando una ri-
' sposta positiva alla responsa-
' bile richiesta delie donne di j 
1 fare della materni tà un fatto i 
J sociale, e mentre la Camera \ 
I dei deputati ha espresso un j 
1 voto favorevole alla rego'.amen- j 
ì tazione dell'aborto, all'ospe-
! dale di Prato non è stato 
ì possibile applicare corretta

mente la recente sentenza 
della Corte costituzionale che 
prevede e permette l'aborto 
terapeutico nelle s t rut ture . 
pubbliche. Secondo i comu
nisti pratesi tut to ciò è inac- ì 

j cettabiie. Si chiede che ven- j 
j eano messe allo scoperto I 

eventuali responsabilità e abu- • 
si di potere. Il Part i to co- i 
munista si e impegnato co- i 

j munque ad operare affinchè ì 
. non si crei un clima di ero- • 
j da t a , ma si restaurino quei ! 

valori sociali e e.vili che ca- ! 
! ratterizzano da sempre la j 
i città di Prato, che nel pas

sato ha superato momenti 
che avevano assunto punte 
ri: oscurantismo, in una ri
cerca di consenso unitario 
anche al di là delie differen
ze ideologiche, sul terreno 
della convivenza civile della 
libertà. Secondo il PCI è ne
cessario che le s t ra t tu re pub
bliche garantiscano, pur nel 
rispetto del diritto de: singo
li all'obiezione morale, quan
to riconosciuto dalle disposi
zioni giuridiche e rivendica
te proprio in questi giorni, 
dalle donne, dalla società ci
vile e dalle forze politiche 
più avanzate. 

Per domani, alle 1:, è pre
visto un Incontro fra le se
greterie pratesi dei part i t i 
dell 'arco costituzionale, per 
esaminare l'episodio e assu
mere in proposito una posi
zione che affermi la necessi
tà che le s t rut ture pubbli
che diano garanzie sul prò 
prlo corretto funzionamento. 

Ir. questa settimana la Ca
mera esamina e *.ota il di
segno di lezze di conversio
ne" del decreto per interventi 
urgenti nelle province di Tra
pani e Agrigento, emanato 
da! governo a seguito delle 
ripetute, gravi alluvioni de
gli ultimi mesi dei 1976. Nel 
corso dell'esame del decreto 
da parte della commissione 
lavor i pubblici si sono veri
ficati altri preoccupanti smot
tamenti in altre zone. 

Di qui l'esigenza — prospet
ta ta dai comunisti in adesio
ne ad un invito del presi
dente dell'Assemblea sicilia
na, compagno De Pasquale, 
ed accolta dalla commissio
ne — di una ricognizione nel
l'isola. I cui risultati hanno 
avuto un importante riflesso 
nelle conclusioni della com
missione. L'efficacia delle 
misure è stata ri!fatti este
sa, • cosi gii stanziamenti, 

che si accrescono d: circa 30 
miliardi rispetto all'iniziale 
finanziamento di 60 miliardi. 

Sulla proposta di aumento 
dello stanziamento dovrà prò 
nunciarsi og^. — poche ore 
prima che il decreto vada 
in aula — la commissione 
Bilancio incaricala di verif.-
care ia congruità della co 
pertura finanziaria. E d . in 
quella sede il governo do
vrà assumere una po^izio 
ne chiara. 

In particolare, la commis
sione LL.PP. della Camera 
propone che sia elevato da 
16 a 40 miliardi — nel trien
nio "77*79 ~ il contributo 
speciale dello Stato assegna
to alla Regione siciliana, con 
il quale si dovrà provvede
re. anche a mezzo di delega 
agli enti locali, agli inter
venti di riparazione o rico
struzione nelle zone delle pro
vince di Trapani e Agrigento 
alluvionale, nonché nslls prò. 

\ir.oe di Ca l t an i se t t a . Enna, 
Palermo e Messina. 

Senza variazioni l'articolo 
c::e autorizza la Cassa depo
siti e prestiti a concedere al 
comune di Trapani mutui per 
15 miliardi ia carico dello 
Stato in 35 anni» da desti
nare alla costruzione della 
fognatura della città, mentre 
si accresce di un miliardo 
da 27 a 28> io stanziamento 
per le opere idrauliche e di 
reglmazione del fiumi, e di 
4 miliardi e mezzo (da 15 
a 19,5 miliardi) quello rela
tivo alle opere di sistemazio
ne stradale. 

Infine, un miliardo di spe
sa in più è previsto per II 
porto di Trapani , e mezzo 
miliardo quale primo Inter
vento per la sistemazione del-
la Valle del Templi ad Agri
gento. 

a. d. m. 

Grande rilevanza pol.tica ha 
assunto il convegno naziona
le delle Regioni italiane, svol
tosi nei giorni scorsi a Milano, 
sui temi relativi all 'attuazione 
della legge 382. Anche m tale 
occasione i comunisti hanno 
apportato un contributo pun
tuale e specifico. 

Abbiamo chiesto a! compa
gno Cossutta — che ha gui
dato la delegazione del PCI 
e che e ttnriu* miei velluto noi 
dibatti to — di esprimere un 
giudizio sui lavori dell'assoni-
blea. 

Il mio giudizio — risponde 
Cossutta — non può che esse
re nettamente positivo. St è 
trattato di un'assemblea im
portante sia per l'ampiezza 
della partecipazione sui per il 
carattere franco e costruttivo 
del dibattito. Tra i rappresen
tanti delle forze regionaliste, 
tra questi e gli esponenti di 
organizzazioni dnerse »• sin
dacati. l'Assolomburda. L'AS
CI, l'UPI) il confronto e stalo 
assai costruttivo. Positivo è il 
mio giudizio sopiaf'utto per 
le conclusioni unii 'ie cui il 
convegno è peri -mito: la 
esplicita richiesta che il go
verno emani sulvo i decreti 
per l'attuazione .Iella JS2 ai 
fini del completa •nento dei po
teri regionali: e che li emani 
sulla buse delle t oiiclusiom cui 
è pervenuta Ut « commissione 
Lìiunnini » nel corso dei suoi 
studi, e delle relazioni che le 
varie commissioni hanno pre
sentato al convegno su pro
blemi specifici. 

.\'on altrettanto positivo è il 
giudizio sull'atteggiamento del 
governo, rappresentato al con
vegno dal ministro Morlino. 
Pur confermando il suo orien
tamento democratico e la sua 
convinzione autonomistica, il 
ministro non ha fugato le gra
vi preoccupazioni che lo schie
ramento regionalista nutre 
circa le reali intenzioni del 
governo. 

Vuoi ricordare da che cosa 
derivano !e preoccupazioni e 
quali sono i motivi di critica 
al governo? 

Quella che noi facciamo al 
governo non è tanto una cri
tica sui tempi: più che a (/ue-
sto. è ai precedenti governi 
che tale critica in fatta. I' 
comunque anche sui tempi. 
perchè la delega — già scadu
ta e rinnovata — scade defi
nitivamente il l'.ì luglio prossi
mo. e perché l'emanazione del 
decreto del governo è la con
dizione indispensabile per 
completare l'iter legislativo, 
quali che siano gli sviluppi 
di una situazione politica as
sai complicata. 

La questione 
dei contenuti 

Ma, più che dei tempi, si 
tratta dei contenuti. Se il de
creto ancora non c'è. ne sono 
comunque abbastanza note le 
proposte; esse si discostano so
stanzialmente da quelle for
mulate dalla a commissione 
Giannini », ma ciò non toglie 
che taluno, nel governo, le 
consideri ancora troppo avan
zate. E' del tutto evidente che 
un simile uliegguimeiilo nuli 
può essere in alcun modo ac
cettato. 

Si può ixiri.ire di confronto 
t ra «regionalisti» e «cen
tralisti »? 

Più esatto sarebbe dire che 
il confronto avviene tra vec
chio e nuovo, tra c'ii e per 
l'ordinamento costituzionale e 
chi è per l'ordinamento accen-
trotore cancellato dalla nostra 
Costituzione. Ma r-^llo che 
deriva da quest'ultima conce
zione è un metodo ormai spe
rimentato e del tutto fallito. 

; Se ne è avuta una dimostra-
zi me con i decreti anticon-
giiniurah del V.ilh. pratica-

I n,ente falliti. Dimo<trazione 
| d: un contra.-to di imeu si 

In anche con ia legge per la 
! Tt onversionc industriale- i' 
j rinato della DC al Senato di 
i indicare il ruolo delie Reato-
i ni è. ad esempio, un'oi ca*.o-
j ne perduta, anzi un pr;^o 
I indietro che alla Camera si 
ì dovrebbe riuscir,* a recupera-
j re. Per l'industria, certo, la 

j non c'è un'indù <ira regionale. 
! Ma il concreto sviluppo della 
' attività industriale siatrJica 
j anche incentivi, localizzazioni. 
i organizzazione del territorio. 
| bacini di traffico, mobilita 
! professionale. In tutto questo 
I sono le Regioni ad avere un 
j ruolo insostituibile. 
j Ma. più in generale. coT.e si 
' può pensare ad un efficace 

p-.ano di programmazione se 
: criteri restano quelli centra-

, listici e burocratici'' E tut-
. tatui il testo del governo con-
' 'ervia queste tendenze e le 
' ijtjrara. e non solo p--r ;•;»:-
! ?:;-.'r;;T ma per l'agricoltura, 
i -,er l'artigianato e per quisi 

utti gli altri rettori. 
i Da alcune part : si muove 
j iii'obiez-.o-.i-*» il * raffermo r.-
i i d-'-i : > » r . j-ireblv : ricorri-

>!*..':>.. e <•>.} !"«t"vja>.- :-.:uì 
! . .one di cr:si... 
! E' un'obiezione che r,r,n ; . i 
t t.'cuna pertinenza. Le Rcgit-
• •• r.',n ( 'fsd't'in «più p-.>l'*-
; ; •/> ne maggiori spcc. ma 
j 7 m diverga organizzazione 
• f '•••• razionalizzi la ipesa e la 
; rmda più produttiva. Si vuo-

!• ridurre la spesa pubblica? 
M proceda a una politica di 
r aore, che elimini il parai-
i turno, lo spreco, le ineffi
cienze burocratiche. Si vo-
c'iono incrementare le entra-
f? Si chiamino le Regioni 
e i Comuni a compartecipa
re al processo tributario in 
-lodo da colpire gli evasori. 
fi vuol bloccare :1 procesio 
inflazionistico'' Si tpezzi la 
spirale perversa che costrin
ge gli Enti locali a indebi
tarsi per far fronte a compi
ti che restano ineludibili: e si 
cominci a modificare sostan
zialmente e subito il decreto 
Stammati sui debiti * a bre-
v€ t dM Comuni, un dtcrtto 

che. così come è, non fareb
be altro che aggravare la si
tuazione e che, sia ben chia
ro, non potrà passare al va
glio delle Camere se. non sa
rà profondamente mutato. 

Le Regioni hanno un com
pito importante da svolgere 
anche a questo proposito... 

Certamente. Esse non pos
sono restare estranee dal va
sto movimento in atto per ri-
— . . T » . . i . i; ., -, , , - .„ ».*.,-. I., . ,ì„}, 
. • U l / t l i ' t t u Jlintrt^u l U L i u t . u n * 

bono anzi porsi alla testa di 
t/uesto movimento. La rifor
ma della finanza e la rifor
ma dell'ordinamento debbono 
marciare di pari passo. 

1 compiti 
dei movimento 

Riforma dell 'ordinamento 
non signit ica sciogliere il no
do della Provincia? 

E con grande utaenznl .Voi 
— t? superfluo ribadirlo — 
siamo per il superamento del
la Provincia, e ciò deve av
venire sulla base di una leg
ge limpida, non equivoca. 
Limpido e inequivoco non è 
invece l'orientamento della 
DC, così come non lo sono le 
proposte formulate dagli stu
diosi dell'università di Pavia 
su incarico della Regione 
Lomhardi'i, perchè essi pen
sano solo di trasferire il no
me di « provincia » ai com
prensori. co! perìcolo di mol
tiplicare le Province: oggi so
no 91. dovrebbero divenire 
quattro o cinquecento. Il ri

schio sarebbe quello di la
sciare inalterata la struttura 
burocratica dello Stato e per
itilo di insediare nuovi pre
fetti. nuovi provveditori, nuo
vi intendenti, con quali con
seguenze non è difficile in
tuire. 

Quali sono dunque, adesso, 
i compiti del movimento re
gionalista? 

E' fondamentale coinvolge
re net dibattito e nell'azione 
per il completamento dell'or
dinamento regionale tutte le 
componenti delta società: le 
forze politicìie, i sindacati, le 
forze imprenditoriali, soprat
tutto l'intero schieramento 
autonomistico. Deve raffor
zarsi in ogni regione la poli
tica fondata sulle più ampie 
intese, deve essere sollecitato 
ogni rapporto, ogni positivo 
contributo. Si tratta di prò-
blerni troppo importanti per
chè essi possano essere ri
solti da ristrette maggioran
ze. La stessa politica del con
fronto, su cui si è attestata la 
DC. diventa cosa vana e ina
deguata nelle Regioni, prima 
ancora die per il aoivriio na
zionale, se non si trasforma 
— dove ve ne sono le condi
zioni — in intese più vaste e 
organiche, anch'esse limpida
mente definite tra tutte le 
forze democraticlie. Del resto 
appare sempre più chiaro co
me sia ormai impossibile pre
scindere dalla forza di go
verno che il PCI costituisce, 
nelle Regioni e nel Paese. 

e. m. 

Iniziativa della Camera e del Senato 

Istituite borse di studio 
per ricerche parlamentari 

Ventiquattro bor-;e di stu
dio per 1.500.000 ciascuna ^o 
no state nie--,e a ccueorso 
dal seminario di studi e ri
corrile narl.i'.neii'.ir:. Dromo-; 
so dalla Cimerà dei clepir.iti 
e dal S m a t o della r'W.ibbli-, 
ca. nell'università di K.renze 
allo scopo di vjreparare i e.iri
dici.iti alla carriera di fun
zionario par lamentare e _'!i 
studiosi e g:i operatori pub
blici i n ' e r e^a t i n! funziona
mento del P i ria mei ito. 

Le borse di v lidio ^ono di
sposta per laureati In giuri
sprudenza. scienze politiche 
ed eec.noinia e commercio che 
non abbiano suoerato il tren
tesimo anno di e 'à . I reci
denti nella provincia d: Fi
renze possono ccncorrere li
mi ta tamente all ' importo. p**r 
ciascuna borsa, di L. 000 ODO. 

Le domande in carta libeia 
ner l 'ammissirne al concorso 
dovranno pervenire entro !! 
lì' febbraio 1977 al comitato 
di direzione, via Laura 43. 
50121 Firenze, cui potranno 
essere rivolte anche eventuali 
richieste di informazioni. 

Al seminario di studi e ri
cerche n>t *•' --i rnr**it o r i craitr l tT -1 . 

buiscono la presidenza del 
consiglio dei ministri, il mi
nistero dell ' interno e !e fon
dazioni culturali «Giovanni 
Agnelli». «Adriano Olivetti» 
e «Is t i tu to occademico di 
Roma ». 

Ai corsi de! seminario par 
tecipano anche i beneficiari 
delle borse di studio istituite 
dalle regicni. ncnché i f m-
zionari designati dai ccnsul i 
re^ic nali. Ai borsisti veirà 
rilasciato un diploma, valica
to nei titoli presi in conside
razione per i concorsi inde'ti 
dalle camere per '."assunzione 
dei funzionari parlamentari . 

I! sommario durerà cintine 
me.-.:. dall'I, marzo a! HO lu
glio 1977. e si rivolgerà n ' i o 
periodi didattici. All'apertura 
dell 'anno accademico pre-.n-
zieranno il presidfnte de! S^-
n.Vo e il presidente della Ca 
mera assieme ai pie frittiti 
dei gruppi parlamentari . 

I seminari di ricerca -arati-
nò diretti dai proff. Giù. a 
ilo Amato. Paolo Barile. An
tonio Casse-e. Enzo C.'-^li. 
Luigi Lof i . Tetnis'ocle Mir 
tme.s. Alberto Prodieri e Sil
vano Tosi: dopo ia prima fa
se seminariale prenderar.no 
parto all 'altìv.tà didattica i 
presidenti dei gruppi paila 
malfar i e altri membri del 
parlamento nonché i funzio
na ri delle due camere. 

Tema centrale de! somma
rio è la verifica della effet 
tività costituzionale, delia 
realtà storico-politica e de,la 
congruità procedurale e fun 
zionale a raffronto dell'iprite 
si generale del «nuovo ruolo 
del par lamento». 

Al 27 gennaio 

PCI 

Pubblichiamo la grab 

*4>2rP> 

duai 
•sV»Cl I V I 

toria 
af"ìi "STI 'é-^-'V 

tiatoria del tesseramento al PCI 
alla data del 27 gennaio. La Federazione di Verbania ha 
superato il 1 0 0 c o degli 

Federaiioni 

Siracusa 
Verbania 
Alessandria 

La Spezia 
Campobasso 
Imola 
Reggio Emi !u 
Ferrara 
Firenzs 
Forlì 
Verona 
Novara 
Modena 
Varese 
Cremona 
Bolosna 
Torino 
Ancona 
Ravenna 
Tricsta 
Pistola 
Milano 
Viareggio 
Pisa 
Rovigo 
Pordenone 
Terni 
Cuneo 
Venezia 
Biella 
Udine 
Avel lano 
Pavia 
Siena 
Brescia 
Macerala 
Gorizia 
Capo Orlando 
Genova 
Massa Carrara 
Ragusa 
Mantova 
Vercelli 
Taranto 
Savona 
Bergamo 
Padova 
Crema 
Piacenza 
Grotteto 
L'Aquila 
Parma 
Pesaro 
Vicenza 
Teramo 
Arezzo 
Livorno 
Prato 
Treviso 
Lecce 

Iscritti 

5 . 0 1 2 
7 . 2 3 0 

1 4 . 9 4 6 
* rt~» m 

1C.29G 
3 .S26 

1 3 . 2 0 3 
G0.94S 
3 9 . 1 4 7 
6 5 . 5 3 5 
3 2 . 9 2 7 
1 1 . 9 3 7 
3 . 0 0 3 

7 2 . 5 3 2 
1 1 . 7 5 1 

9 . 4 4 0 
9 9 . 7 9 2 
4 1 . 1 2 0 
1 2 . 4 9 0 
3 3 . 1 0 1 

5 .S99 
1 4 . 3 1 5 
7 7 . 6 6 6 

4 . 6 6 4 
2 0 . 3 4 3 
1 6 . 0 2 3 

4 . 0 1 2 
1 2 . 3 3 5 

3 . 8 1 3 
1 7 . 5 4 6 

5 . 2 7 9 
7 . 5 7 9 
2 . 5 2 3 

1 6 . 6 0 3 
J 4 . 6 . R 
25 .3G3 

4 . 9 3 5 
4 . 5 9 0 
3 . 2 1 6 

3 6 . 5 0 3 
7 . 0 7 7 
4 . 7 3 3 

1 9 . 3 5 0 
5 . 5 3 6 

1 0 . 0 1 6 
9 . 8 4 0 
7 . 9 3 5 

1 0 . 5 0 8 
2 . 9 9 9 
6 .491 

1 2 . 0 9 1 
4 . 0 3 6 
1 7 . 0 2 6 
1 9 . 3 6 2 

5 .866 
8 . 3 2 9 

1 7 . 5 2 5 
2 4 . 4 1 0 

8 . 5 2 0 
6 .366 

1 1 . 0 2 7 

iscritti. 

sul -76 ! 
101 .39 1 

9 6 . 9 0 1 
9 6 . 5 7 . 
r\r ^e\ 

9 5 . 2 6 
9 3 . 3 1 
9 3 . 1 9 
9 2 . 4 9 
9 2 . 2 7 
9 1 . 3 2 
9 0 . 3 1 , 
9 0 , 1 1 
9 0 . 0 9 
89 .S4 
3 3 . 7 4 
8 7 , 7 4 
8 7 . 6 4 
8 7 , 1 4 
8 7 . 0 9 
8 7 . 0 5 
8 6 . 9 0 | 
S6.G2 
S6 .53 
8 6 . 2 4 
S4.S7 
8 4 . 5 7 
8 4 . 2 6 
8 3 . 7 8 
8 3 . 6 9 
8 3 . 6 4 
8 3 . 6 2 
8 3 . 5 9 
8 3 . 5 9 
8 3 . 0 3 
8 2 . 5 7 
8 1 , 5 8 
8 0 . 8 9 
S0 .88 
8 0 . 1 5 
8 0 . 1 4 
8 0 . 0 5 
7 9 . 7 2 
7 9 , 5 0 
7 9 . 3 8 
7 8 . 8 1 
7 8 , 6 1 
7 8 . 2 2 
7 7 , 9 9 
7 7 . 5 5 
7 7 , 3 5 
7 6 , 9 7 
7 6 , 8 6 
7 6 . 2 8 
7 5 . 4 9 
7S.38 
7 5 . 2 8 
7 5 . 1 3 
7 4 , 3 0 
7 4 . 0 6 
74 .04 
7 3 . 4 0 

F'd-r-:- n-

Bari 
Crotone 
Salerno 

Benevento 
Rimini 
Asti 
Brindisi 
Messina 
Como 
Perugia 
Enna 
Napoli 
Nuoro 
Caserta 
Latina 
Viterbo 
Lecco 
Carfconia 
Potenza 
Trapani 
Aosta 
Sondrio 
Catania 
Catanzaro 
Imperia 
Ascoli Piceno 
R. Calabria 
Bolzano 
Matcra 
Palermo 
Agrigento 
Tempio P. 
Avellino 
Caltanisv»''» 
Foggia 
Roma 
Cagliari 
Oristano 
Chicli 
Trento 
Lecca 
Sassari 
Rieti 
Fresinone 
Cosenza 
Pescara 

Fed. estera 

Basilea 
Zurigo 
Ginevra 

Lussemburgo 
Colonia 
Stoccarda 
Organizzazioni 
minori 

Totale 

is:.- :r. 

1 4 . 6 6 6 
5 .553 

1 0 . 2 4 1 

3 .6 0 5 
1 3 . 9 9 3 

3 . 0 0 2 
5 .982 
3 .890 
5 .796 

2 2 . 3 0 6 
3 . 0 9 6 

3 3 . 0 8 2 
6 .281 
8 .625 
5 .184 
6 . 1 3 0 
2 .704 
3 . 1 2 0 
6.3S2 
3 .963 
2 .0 5 8 

9 8 7 
7 .022 
7 .026 
3 .731 
6 .9 7 6 
6 . 3 7 5 
1.220 
3 .625 
9 .070 
5 .651 
1.586 
4 . 9 0 6 
2 . 9 7 2 

13 .033 
38 .251 

7 . 1 7 3 
1.801 
3 . 7 9 6 
2 .355 
2 .605 
4 .121 
1.702 
5 .214 
6 . 5 1 0 
4 .7 0 6 

Iscritti 

2 . 016 
2 .803 
1 .323 
1 .650 

5 1 5 
1.0S3 
1 .213 

7 2 8 

1 1 . 3 0 1 

rilevato 
intanto 

S J ' 76 
7 3 . 0 2 
7 2 , 8 2 
7 2 , 4 9 
' * e * * * 

7 1 , 3 2 
7 1 , 4 9 
7 1 , 4 9 
7 1 . 2 3 
7 0 . 9 7 
6 9 . 9 3 
6 9 . 7 2 
6 9 , 7 2 
6 8 . 5 3 
6 8 . 3 6 
6 8 . 2 2 
6 7 , 9 2 
6 7 . 3 0 
6 6 . 8 9 
6 6 . 8 2 
6 6 . 6 8 
8 6 . 4 7 
6 6 . 2 3 
6 5 , 6 2 
6 5 . 4 8 
6 5 . 3 8 
6S .21 
6 3 . 8 2 
6 3 . 7 3 
6 3 . 2 7 
6 3 . 0 9 
6 2 . 8 2 
6 1 . 8 7 
6 1 . 3 3 
6 1 . 0 » 
6 0 . 5 4 
6 0 . 4 4 
5 8 . 3 0 
5 7 . 5 7 
5 7 . 5 3 
5 7 . 3 9 
5 7 . 3 4 
5 6 . 3 8 
5 5 0 1 
5 3 . 4 0 
5 2 . 8 5 
5 2 . 8 4 
5 0 . 9 1 

a.h 
S J ! *76 
7 6 . 9 1 
7 6 . 5 0 
6 9 . 0 8 
6 2 . 4 7 
5 9 , 1 9 
5 7 . 9 2 
5 7 . 0 8 

6 7 . 8 1 
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